
Comune di Villa di Serio
Provincia di Bergamo

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

Copia N°24 DEL 03-08-2015

OGGETTO: PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA'
PARTECIPATE - DETERMINAZIONI A RIGUARDO

L'anno  duemilaquindici, addì  tre del mese di agosto alle ore 20:30, nella sala consigliare presso il
municipio, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito
sotto la presidenza del SINDACO Sig.  ROTA BRUNO RAIMONDO il Consiglio Comunale.

N. Consiglieri Presenti/Assenti

1 ROTA BRUNO RAIMONDO Presente
2 CORNOLTI FRANCESCO Presente
3 PALAZZI NICOLETTA Presente
4 FALABRETTI PASQUALE Presente
5 GUIZZETTI EMILIO Presente
6 CUNI LUCIA Presente
7 PAGLIAROLI RAFFAELLA Presente
8 ALGERI GABRIELLA Presente
9 CARRARA CRISTIAN Presente
10 FRANCHINA ANGELO Presente
11 PAGANI ALICE Presente
12 ROTA MARCO Presente
13 BARCELLA ANGELA Presente

PRESENTI: n.   13                 ASSENTI: n.    0

Partecipa con le funzioni di segretario il DOTT. VENTURA GIANMARIA, il quale provvede alla
redazione del presente verbale.

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a
trattare l'argomento di cui in oggetto.



PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18
Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche
che regolamentano la materia.
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Il Sindaco relaziona sull’argomento.

Il consigliere Franchina, dopo aver premesso che nell’incontro dei capigruppo è stata presentata
solo parte della documentazione relativa al punto, preannuncia il voto contrario del proprio gruppo
trovandosi in estrema difficoltà nel condividere l’impianto complessivo del provvedimento. E’
sicuramente condivisibile, dal momento che garantisce elevati standard qualitativi nell’erogazione
delle prestazioni sociali, il mantenimento della partecipazione nella Società Servizi Val Seriana. Per
quanto riguarda le altre, società, pur osservando che in alcuni casi è imminente la confluenza in
Uniacque, osserva che, stante la pluralità di attori, ancora una volta il Consiglio comunale sarà
chiamato alla mera ratifica di decisioni assunte altrove. Per quanto riguarda Villa Carrara, sembra si
siano sgonfiati gli originari entusiasmi. Si è trattato di una scelta politica le cui correlate promesse
stanno venendo disattese confermando così le perplessità al tempo sollevate dal gruppo di
minoranza.

Il Sindaco non condivide le critiche svolte in quanto l’oggetto sociale della società è stato
conseguito. Sono stati realizzati gli impianti con soddisfazione dei cittadini interessati e la società
sta in piedi con le proprie gambe. Gli altri obiettivi che la società si proponeva sono stati resi di
difficile realizzazione da parte della legislazione vigente che punta a ridimensionare il ruolo delle
società pubbliche.

L’Assessore Cornolti precisa che l’Amministrazione reputa strategica la partecipazione alla Società
servizi Val Seriana e che la partecipazione ad Uniacque è obbligatoria per legge. Tutte le altre
partecipazioni possono essere tranquillamente ridiscusse.

Il consigliere Barcella osserva che nelle società ci vorrebbe meno politica e più competenza.

RIASSUNTO

LA LEGGE RICHIEDE UN ESAME DELLE PARTECIPAZIONI IN SOCIETA’ DELL’ENTE
AL FINE DI ELIMINARE QUELLE CHE GENERANO PASSIVI DA RIPIANARE O NON
ESSENZIALI PER LE FINALITA’ PROPRIE DEL COMUNE.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamati:

i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione amministrativa
di cui all’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi;

Premesso che:

dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario
straordinario alla spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da circa
8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti locali
l’avvio un “processo di razionalizzazione” che possa produrre risultati già entro fine 2015;

il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della
finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la
tutela della concorrenza e del mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di
razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di
conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015;

lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione”:

eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità
istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni;

sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di
amministratori superiore a quello dei dipendenti;

eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da
altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di
internalizzazione delle funzioni;

aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;

contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi amministrativi
e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative remunerazioni.

Premesso che:

il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle
amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, entro il
31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni, le
modalità e i tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire;

al piano operativo è allegata una specifica relazione tecnica;

il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e
pubblicato nel sito internet dell'amministrazione;

la pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013); pertanto nel
caso sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto dell’accesso civico;

i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di
competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati
conseguiti;



anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di
controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione
interessata;

la pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs.
33/2013);

Considerato che questo Ente detiene le partecipazioni societarie di seguito specificate:

SOCIETA’ QUOTA DI
PARTECIPAZIONE

FINIALITA’

Servizi socio sanitari s.r.l. -
Albino

5,26% Esercizio delle attivita’ connesse e
inerenti alla gestione dei servizi sociali,
assistenziali e sanitari e della tutela dei
minori

Uniacque s.p.a. - Ghisalba 0,57% Raccolta, trattamento e fornitura di
acqua

Villa Carrara s.r.l. - Villa di
Serio

100% Installazione di impianti fotovoltaici su
edifici pubblici e privati del territorio
comunale

Acqualis s.p.a.- Ghislaba 3,52% Captazione, depurazione e
distribuzione acqua potabile

Consorzio Territorio e
Ambiente V. Seriana s.p.a.

3,08% Conservazione del patrimonio

Precisato che l’Ente partecipa a ulteriori forme associative come meglio specificato nell’allegato
Piano di razionalizzazione delle società partecipate;

Reputato che la generalità delle partecipazioni societarie vengono, allo stato degli atti, considerate
funzionali al raggiungimento delle finalità istituzionali e di non dover dunque avviare operazioni di
dismissione di dette partecipazioni,

Considerato che tali valutazioni vengono motivate ed esplicitate nell’allegato Piano;

Evidenziato che, tali valutazioni sono suscettibili di rinnovata valutazione all’esito delle quali potrà
essere riconsiderata l’opportunità di una dismissione delle partecipazioni societarie;

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 49 del DE. Lgs. 267/2000

Con voti, resi in forma palese per alzata di mano, come segue:
favorevoli n. 9
contrari n. 4 (consiglieri Franchina, Pagani, Rota, Barcella)



astenuti n. 0
espressi da n. 13 (tredici) Consiglieri presenti e votanti.

DELIBERA

di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziale1.
del dispositivo;

di reputare che la generalità delle partecipazioni societarie vengono, allo stato degli atti,2.
considerate funzionali al raggiungimento delle finalità istituzionali e di non dover dunque
avviare operazioni di dismissione di dette partecipazioni,

Di precisare che tali valutazioni sono suscettibili di rinnovata valutazione all’esito delle3.
quali potrà essere riconsiderata l’opportunità di una dismissione delle partecipazioni
societarie;

Di approvare il Piano di razionalizzazione delle società partecipate, con il quale vengono4.
motivate ed esplicitate le scelte assunte, che si allega alla presente deliberazione quale parte
integrante e sostanziale.



Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
F.to  ROTA BRUNO RAIMONDO

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to DOTT. VENTURA GIANMARIA

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Su attestazione del messo comunale si certifica che copia della presente deliberazione viene

pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il  05-08-2015  ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi, ai

sensi dell'art. 124, comma 1, del D. Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267.

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to DOTT. VENTURA GIANMARIA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data  15-08-2015 essendo decorsi

10 giorni dalla sua pubblicazione all'Albo Pretorio di questo comune, ai sensi dell'art. 134, comma

3, del D. Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267.

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to DOTT. VENTURA GIANMARIA

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Villa di Serio  05-08-2015

IL SEGRETARIO COMUNALE
DOTT. VENTURA GIANMARIA


